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I SOCIALISTI IN GERMANIA 

I Sìoiaimti preparino una storia pel 
luro partito, dui giorno in cui fa votata 
dal Rfiiohstag la légge di rcpresaìoiie 
Oiiitrp di loro, e ni propongano di pub-
blieiirla- Il 21 prossimo ottobre, 

Nel loro resoconto, ohe sari distri­
buito a tatti i ttainbri del Parlamento, 
i sosalisti Intimdono provare «ha gli 
effetti della' repreàsione, sono addirittura 
nulli e DOnintratoiaDO affatto lo «voi-
gitneoto dei movimento rivoluiionarlo. 

Djvuiil]ae o per una od altra ragione, 
sia per espaislone sìa per morte, spari-
soe un membra del partito, viene sobito 
surrogato ; oos'Oshè uoo rimangono mai 
del vuoti nelle file.. 

Quanto allo spirito di soUdarieti ohe 
ragna nelle loro Sie à' oaratterlieato 
dsl fatto ebo la sottosorlzione aperta a 
favore delU fiimigtlà del deputato so­
cialista HaseDolerer, abe dovè, essere 
chiuso in UOB: (j^gg. d) salute, ha pro­
dotto in un téiìnp« relativamente corio, 
la somma di 18,000 màrchi. 

Ina. oassa. .(iestinatà a pagare le spese 
dell'elesionè del gooialisti ol Keicbstag, 
contiene al'presente 8,400 marchi; 

Finalmente il partito ha fornita la 
somma oóatidarei'ole di 70,000 marohi 
per aiutare gli operai ebanisti d> Aia-
burgo che si.erano messi in sciopero. 

Da tutti queati tatti ed altri slmili 
che saranno esposti nel lesooonto an­
nunciato, i socialisti concludono ohe poa> 
8MV"gusrdàrs'oon fldtiiila i'avveniiFe io 
Óermanin. 

m m u i poiiiTiiio 
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Il ra presa da un capogiro. 
Uni telegramma da Roma alla Nmi 

trm Preste datata 33 luglio, aouiiDOÌa 
ohe l'altr'ìeri verso sera il Re si-senti-
Ta un po' di malessere e fa colpita da 
«a'poglro, a'6 che affretti la sua par­
tenza dalia oapital'e'per Mdnka, ove at­
tualmente'si^ trova. 

Questa notisia venne data anche dai 
giornali francesi. 

Prossimo ^ viaggio 
itì prMpe di NUpoli. 

È stabilito che il prino pe ereditario 
si reoherà a'j:tioiidra dopo il matrimoDio 
dal principe Araeileo. 

Niente dissidio. 
La Riforma nega che siano sorti dis­

sidi fra i ministri circa la grazia con­
cessa a Cipriani. 

La saluta pubbìioa è ottima. 
Le false dicerie sparse, sulla saluta 

pubbliòà a t^ap'sii, benché autdrévol-
mento smentite, oàgioh'auo gravi danni 
al commercio italiaBo.i; : . . ,.;..• 

Infitti il Governo ottomano minao-
()iii'>'dì'"Fmpòrré qiiarant3ne alle provar 
nienae.d|el^porto di,.l:3apoii. .,,... 

La DtfeWné'di sanità diobiara nuo­
vamente che, la^salìite pubbiióa in Ita-
"», * "'teai/.-. ., ., :. . , 

Le roii false sono messe in giro da 
màileiuteniionati speculatori. 

.1 negozianti di spiriti di Firenze. 
,1 négoziiiuti di spiriti e d' aioools di 

Firenze hanno deciso di chiudere le 
loro botteghe, imitati dai liquoristi, 
confettieri e droghieri, Sno a cheli go> 
vè,rno s'induca a m'sure meno vessato­
rie nell'applicszioue della nuova "tassa 
sugli spiriti. 

Costidizione di una Sooield Oaolosca. 
Firenze 25. Promossa dall'uocademia 

della Crussa «i costituirà il 31 corr. la 
Sncletà DautCBc» Italiana sotto il pa­
tronato del re' ed incoraggiat» dal mi. 
bistro dell'istru2Ìone. 

Le operazioni della squadra. 
Telegrafano dalla Spezia (24j alla 

Gazzella del POfolù : 
SI ha nessuna notizia precisa sulle 

operazioni della flotta ; oredesl ohe la 
squadra nemica abbia potuto rlparure 
alla Maddalena ^ sfuggendo la batta­
glia. 

Dicesl che jeri sera sia d'improvviso 
ritornato l'avviso Folgore, Il quule la 
notte precedente si sarebbe troppo spinta 
onile esplorazioni. 

Dopo pochi colpi di caonoue, venne 
circuito dalia corrazeata San Martino 
a da quattro torpediniere, ohe lo dichia­
rarono fuori combattimento o ii; ridus­
sero a porto Santo Stefano, dónde il 
cocàando lo licbiamò. 

Nella scorsa notte, il torte di Pal-
maria fece fuoco contro il Savoji scam­
biandolo per nave, nemica. Il Savoja 
press subita il largo. 

Un altra dispaccio dalla Spezia (34) 
dice : 

Stsnotie aljs S, In navi Lepanto, Ita­
lia, VeauGÌo, Baiisan, Bina, e diverse 
torpediniere formanti la squadra ita< 
lia'na, tentarono sorprfndere la squadra 
nemica, cQmpQsta;;dalJe .navi San iKar-
lino, Slromiioli, siifféud, Colonna a di­
verse tW|S«drirlVsre.' 

Ma . dopo vivo combattimento che 
durò Soo alle 7. la squadra italiana 
venne respinti). 

Spezia 31. La squadra dei partito 
nazionale è rientrata nel golfo, 

Gipriani a Milano. 
E arrivata a Milano Amilcare Ci-

priàaii. Il gradato di Purtoloogone... 
pai' esaere processato davanti ai Tribù-
aale miUtiire, per diserzione. 

Questo processo è fatto naturalmente 
prò forma e sarà splcoid. 

11 dfensore, avv. .Alberti sosterrà in­
dubbiamente il diritta di GipriaDi alla 
passata amnistia — e tutto sarà detto. 
Oocl Ciprianl gusterà i primi respiri 
della nbertà a Milano. 

Appena arrivato — sarà portato nelle 
osraeri militari del Oastelio. 

Al Tribunale Militare piovono g'à 
una quantità di domande par biglietti 
ai posti riservati,^ 

Il processo è fissato pel 27 sorr. 

Sbarbaro invooa la grazia. 
La Concetta SbaYbairo è (Gmpre.iu 

lagrime per la prigionia del suo icaro 
professore», e spèi'a che la grazia non 
tarderà a ricondu^lo'lra le sue braccia. 

La Concetta Sbarbaro varsa;̂  in tri­
sti condizioni fluauziarie. ^ ' 

Lo Sbarbaro lo scrisse in data del 
30 oorrente. 

Zia lettera dice: 

« Cara creatura di Dio, 
I Non ho parole per dirti il mio do­

lore, vedendo i tuoi otrappazzl per me, 
— Ma, benedetta .figliuola I — Non a-
vèvi deoa;ra {'pHr -le vetture, e mi ri­
mandi le 84 lire di cui non avevo bi-
sog'ntf». 
'' La lettera seguita affettuosissImaVIn-
carlcandola di agitarsi per otteuere la 
sud'liberazione facendo valere il voto 
della Camera, la qaiil<>, non avendo 
accordata la cattura dello Sbarbaro, 
nbtt aveva nemuieno accordato l'anto-
rizsaìsione a procèdere. 

In questo senso. Sbarbaro diresse, il 
7 corr., uno scritto a OHspI, motivata. 

Concetta dice aver ricevuto da Gri-
spl 60'liré nel gennàio scarso, poi più 
nulla, 

Sbarbiiro pretende,gli siano rase 16 
mila lire lasciate in 35 anni diservizio, 
«ohe tutti — dice -^ riconobbero es­
sere mia proprietà». 

La grazia sarebbe possibile, perchè 
Sbarbaro finisce in questo mese di Scon­
tare la parla dalla pena derivante da 
querela privata. 

Assicurano. che Z loardalll, tempo 
' fa, si mostrò favorevole alla grazia, ma 
I incontrò viva, rea,stanze nei seno del 
[ Ministero, adlucendoai altra cose non 
I rìi>ultata nemmeno nei procssao, 
! Ciò è poco cradibile. Sembra tinpre-
I testo par rifluttra la grazia. 

Nuove da Massaua. 
MasSBUa 35. Il goueralo Galdiseera 

sino dal 33 corr. dichiarò n Mcrciuer 
ftiQzionantq di latto, ma non di diritto, 
reggente il consoleto treucese a Mas-
sana, ohe egli non gli ammetteva alcuna 
relaziono col comundo superiora avendo 
mai avuto né una nomina rogolura nò 
l'exequaiur dal' governo italiiino. L' I 
tallo permetterà tanto alla Francia quan­
to alle altre potenaa di stabilire conso­
lati ed agenzie consolari nei suoi pos­
sessi afrioani qtiiilora asse adempisoo 
alle norme stabilite dal diritto intsrna-
r.ionale.' 

Ai.L'c:«>iTi;no 
Compiimenli fra i due imporatorl. 

Cronstad 24. L i famiglia Imperiale 
russa visiiò r«Ki>heDEoIler»» posola la 
corazzata 'Badaug. Dopo la vinita vi 
fu Una ooiazlone a bordo dell'<Hoheo-
zolletn*. Alle ore 8 l'imperatore e l'im­
peratrice, col membri della famiglia 
Issciarono 1' «Hnhenzollern» che tolse 
l'ancora. 

Dopo aver salutato il porto eia flotta 
russa l'<HoheozollerD» pani. 

L'Alexaudra» fece un giro attorno 
l'5HiifaeBzallera». Ouglislmo dal ponte 
ringiaziò parecchio volte. 

Abbraooi, baoi a garanzia di paoa. 
Pietroburgo 35. Il commiato di Ou-

glìelmo da Alessandro e dalla fumiglia 
imperiale rosea fu cordiBliasima, GII 
Imperatori si abbracciarono .e baoia-
rono:ire volte. . . 

Il Journal de Saint Petenbourg ri­
leva nuovamente -la . cordialità dell' In­
tervista di Pelerhoff, e soggiaoge: Sa 
la prova di amichevoie cortesia òhe 
Qoglieimo ha creduto di adempiere 
come un dovere verso i nostri sovrani, 
facendo la prima visita alla tiussl», fu 
dettata dal desiderio di stabilire do 
dall'avvei/imeato al trono relazioni di 
fiducia chs valessero a consolidare i 
rapporti d'amicizia fra i due pausi per 
la pace europea questo scopo à rag­
giunto per lunghi anni, e tutte la na­
zioni spplaudirauno a questa nuova po­
tente garanzia della pace generalo. 

Commenti sulta visita iiÀporialè. 
Berlina 3à.'La iVaitónai Zeilun; ri­

tiene che II punto di principale impor­
tanza politica nel convegno degli impe­
ratori si'a i'impi'sasiode'Gb'e lostasao Qn-
gllelmo ricevette a Pietroburgo sulla ve­
ridicità delle assicurazioni paòiflche 
russe. Se Ouglialmo ritorna alia coii-
vauzioné che la politica russa è politica 
di pace a di buon vicinato senza sot­
tintesi,'la fliluci'a reciproca del due po­
tenti monarchi potrà trovare nna'solu 
zioiia a tutte le divergenze degli inci-
dèiiti europei obe eventualmente sor­
gessero. 

La National Zeitung spera si possa 
valutare questo risultalo coma un nuovo 
fattore della politica europea. 

Terrazzieri spioperanli a Parigi. 
Parigi 25. Circa tratóiìa operai.ter-

iraz'zieri,!'' lavoranti :pjr gH'Mnciprenditóri 
iptirlgml,^cominciarono : oggi lo sciuperò 
.;recl'imanda: l'nppl c.'ie'oné'.:della tariffa 
dol municipio di Piirigi os8Ìai60 cente­
simi all'ora in luogo di 45. 
. Gii scioperanti obbllge,rono nitri o-
perai ad unirsi a loro e si recarono 
verso, le ore.3 al municipio ove il Gon-
siglio muaicipals era riunito, 

Vaillant consigliera soolalìsta doman­
dò per essi un soccorso di ventimila 
franchi, fsa. il Consiglio rinviò la pro­
posta alia'commissiono delle finanze, 
ciocnbò equivel-! al rigetto. 

Il consigliere ÀipJiàQd fece psservare 
libe incoraggiando tale sciopero, cui 
partecipavano gli operai doU'asposizio-
ne, rauderebbeai l'Ésposiziane Impoasi-
bile.. 

Gli operai si sono dispersi senza In­
cidenti. 

'Decisi preparino una nuova dimo­
strazione. 

La situazione in Irlanda. 
Dublino 36, Le evizioni oontiousno. 

Ieri a Kibrubb nella tenuta di Valde-
ifcW'i cinque afflttavoii furono espulsi 
dopo viva roìiateuzi. Oli uscieri dovat 
taro sfondare le porte. Parecchi furono 
scott'iii con acqua bollente gettata dalle 
finestre. 

Crisi in Bulgaria. 
Un dl»p.joolo da Soda — 24 ouireute 

dice: 
«Lo rrlnzioni fra Coburgo e Stam-

bnli'ff sono toais^!!':». Una crisi mini-
steriule anmbr̂ i ll<l̂ Vltabllei>• 

••• • • 

Fra prinolps e ministro; 
Sofia 26. Dopo le apif^gaziouì date ' 

dal prasidi'ute del Cons'glio al principe 
i rapporti fra Stambuloff e li Principe 
ridiieunero buoni, 

Tripoli a-la Franoia. 
SI conferma ch:< una nave della ma­

rina francese ha esplorato tastò le co­
ste della Tripolitaniii. 

Frontiera in psriooio. 
Londra iJ6. Li> Standard ha da Cairo : 

le autorità opinano ohu gii affari pren­
deranno presto una grave pièga alla 
frontiera. Il Mahdi, che 1' anno scorso 
vantavasi di prendere Assouan, dovrà 
mantenere la parola. Egli si prepara ; 
attende rinforzi. Seri scuntri avrnuno 
luogo allora, sul Ndo. La gcarsezzadelle 
truppe inglesi ò viviimonto deplorata. 

Filossera e lettere rubate in Spagna. 
Madrid 25. La filossera 6 comparsa 

in 42 comuni della provincia di Bar­
cellona. La polizia Rooparse in ona casa 
di Madr.d 4000 Intiere ind.rlzzate a 
varie parsone o contenenti maggior 
parte valori ; oredeai rubate alla posta. 
Vennero tilt iirreati. 

T l l L e n A A M M I 
V A r n n 35. Si ha da Costantinopoli 

che Valkuvitek «gente bulgaro dichiarò 
alla Pòrta in nome del suo governo pro­
testando nullo stesso tempo fedeltà g 
deVozinde varso la Turchia — cbe la 
presa di possesso della ferrovia di'Va-
kaureal era u la misura favoravula H 
tutti gli interessi, e specialmente ai 
Torchi. 

Tali! mlaora fu decisa soltanto per 
affrettire lo atab limiinto dei rapporti 
con l'qcciilonle. Oiservasi ohe Vnlkovloh 
ha frequenti cnlloqai coi rippreaeptanti 
dell'Austria e dall' Inghilterra. 

Asaiournai che 1 Duca di KJimburgo 
verrà a CoBtaot|u6ppIi alla fine d'ago­
sto dietro invito d l̂ Sultano. 

I t O U d r a 35. 0 ' Kally deputato na­
zionalista fu arrestato accusato d'aviere 
eooìiaiQ il boicottaggio.' 

Il parlamento ai aggiornerà al 16 a-
gesto, 8/irabbe riconvocato 1̂ principio 
di novpoibreper la sesaiono d'aiit'unno, 

IN GIRO PEL MOÓO 
Città americana incendiata. 

La città di Roslyn nel territorio di 
Whashìugton fu distrutta da un incen­
dio. 1600 persjne sono senza tetto. 

Lira 125 mila rifiutate 
da sir Morell Maclienzie. 

Il Trulh di L.)ndra racconta cbe si 
era formata una Società par offrire a 
sir Morell Mackenzie 6000 sterlina por 
scrivere un libro intorno « tutto quanto 
è accaduta alla Corte di liarlinu du­
rante il di lui soggiorno presso l'impe­
ratore Fadorlco IH. 

DI questo libro se ce volevano tirare 
60,000 esemplari. 

Sir Morali Mackenzie ha rifiutato le 
proposte fattegli per la stessa ragioni 
di riguardo che gli h-nno impedito di 
rispoodare si virulenti e scortasi attac­
chi dai medici tadeso'lrii. 

Orchestra monstre. 
Nel Festival di Haodai al Palazzo di 

Crisiailo, di Londra, che ò durato tre 
glorili, assistendovi 86,000 uditori,.han­
no pi-880 I arte iiri'orchestra composta 
di 113 primi vi'iiiui, 103 secondi vio­
lini, 66 viols, 76 vuiloucelli, 62 oon-
trabasBi, 13 ii.uii, 12 oboe, 12 clarini, 
13 tromboni, 2 bombardoni, 13 corni, 
8 tromba, poi arpe, timpani, tamburone, 
ecc. ; ed una maasa corale composta di 
di 779 wpr.ni, 771 contralti, 680 te­
nori e 776 bassi. 

Robt da giganti, adiirittura — e 
che lavoro di pazienza l„. 

{ Una spiegazione solentlfioa 
sul digiuno di Suool. 

il professore Luciani, notissimo fisio­
logo Bdd.>tto all'Istituto Superiore di'Fi­
renze, pubblica ora un opuscolo per 
trattare dell'uiganismo psichico del ce­
lebre d'gianatora Italiano Succi. 

Egli lo giudica cosi: 
< Il Succi non lo ritango né «matto» 

nò «mattoide» nel senso «parauoloo». 
Si Certamente un cervello .squil|brat(>, 
come anche ne dà Indizio il minor gra­
do di sviluppo ili I Mr-allo Blniatro, la 
forte differenza di striittura congenita 
dei due occhi, coiAe pure là soverchia 
differenza di forza della mano destra 
rispalto atta sinistre. 

«fi uii tipo psichico socentrioo, •per­
chè, per far fortuna segue vie nuove, 
non tentata da altri. Ad uii ingegno e 
coltura che non supera certo fi grado 
medio, ' ssicia peiò molta forza di vo-
lootà, molla'Intriiprandeoiio, molta te­
nacità di Idee e di propositi, da loccàre 
talora i! grado liì tOitaràaggìDB, Dal 
resto buon figliuolo, raramente' eccessi­
vo, remissivo sempre quando sia prèso 
pel suo verso, facilmente ouggestiobabl-
li>, come potete già supporre dall'essere 
spiritista..,. Pel «uo carattere buono, 
t inpirato, aperto, assai meno ciarlata-
nesso di quella che generalmente si 
creda, egli si è conquistata la iiimpntia 
di tutte la parsone che I' hanoo teouto 
d'occhio durante il suo digiuuo». 

Tutto ciò sar-ìbba cóntro II giudizio 
che .si diede dal Succi dalla Direzione 
dal ci'inicodiiii dalia Lungara in Roma 
dove In segui.to a lunga rsservazione, 
il celebra diglunatore sarebbe ricono­
sciuto per un varo pslcopattoò. 

Jl Laol-ini continua poi i.lermaaàoei 
sulla 0 rcoatanza cbe . le indagini sulla 
variazione deità forza muscoiars del 
Succi dinoterebbero cbe l'aalioeoea ss. 
soltita del cibi per treiità>glorai''di se-
gnito, lungi dal deprimere; non faceva 
ohe éa.nltire sempre più 1' energia dei 
ano! muscoli.... ,,, 
, Bgli altnbuisaa questo tatfo. ad una 
spade di natoauggoziono, rlicònilosl in­
dotto a ponsara dia sa il Succi al 20° 
giorno di digiuno fu capace'con la de­
stro di vincere la resistenza di 63 ohi-
lograoittii, prima del digiuno fossa in 
grado di compiere un lavoro notevol­
mente maggiore; e se «I 14° gior'no la 
forza dolla mano sinistra raggiunse i 
35 kgr., prima dei digiiino fossa dapaca 
di dispiegare una forza alquanto mag­
giore. 

Tutto ciò senza voler sospettare 11 
Sunci di slQjnla'zione; ma atlribaendo 
il fatto alla stVi.na persoasione doil' in-
divldiio, la quale'poteva.iilfloiro sul ri­
sultato diiiiimomotrloo ihoosciantemerite, 
ossia, non per forza di volontà netta-
mante pilese oosnè tale, ma per «forza 
spiritica», che ò quanto dire par «luto-
suggestiona». 

.>É noto infatti che. il Succi è apirltl-
sta a nel suo Corriere spiritico di Fi­
renze, attrbu'sce appunto allo spiritisino 
la sua facoltà dèi digiuno. ~' 

S __, __ ^̂   
' B a n c a Dooporat lTa Ildlneeie 

Soc ili iViicnima 
; • . Via Paolo Sarpi 3. 
.' Gap. intoiamenle vgraatn L. 204,650.— 
. Riserva. , , 15,472,59 

i Totale L. 220,123.69 
} La Bilica riceve depositi di danaro 
j dai propri' soci e da persone estranee 
• alia società.in Conto oorrents al 4 0 / 0 

annuo con facoltà di ritirare; 
L. 3000 senza preavviso 
» 5000 con un Rioruo di preavviso . 

, » 30000 con cinque giorni di preavviso, 
per maggiori importi è necessario pren­
der» accordi con la. Direz'ono. ,-

Sopra libretti di Risparmio ài 4 0|0 
annuo d'interesse con facoltà di. riti­
rare fino aL . 500 a vista 

» » 3000 con un giorno di pre­
avviso. : 
per sommo maggiori occorrono 6 giorni 
di prpavvlso. . ; . . 

Sconta cambiali al soci con due firme. 
Accorda prestiti sulle proprie azioni,' 
l a untaoipazinni 0 apre crediti In 

.; Conto C'orrante contro depositi di valori 
. e merci. 
j Ricava valori In depoaito libero,e. si 
I incarica della loro amminietrazioue 
' La Direzione. 



IL P E i U L I 

LA RIFORMA 

mim E 
Il testo ufficiale della legge 

(CoDtinuatlotie ^edi namero 176) 

Le elezioni. 
Art. 10 — Almeno tre giorni prima 

di quella fissato per le eleEion>, gli elet­
tori rioevoao dal sindaco un certiflcato 
Oomprovaiiia la loro Isoriziona sulla II 
sti , io base alla qnile si procede alle 
eleeloiii. 

Anche negli ultimi' tra giorni ohe 
pregodni o quello fissata per lo ele7.loni, 
RM elettori possono richiedere il certi­
ficato d'iscrislon'i ohe non avessero prl. 
ma ricevuta. 

L'ufficio comaniile deve restare eporto 
negli otto giorni precedenti all'olnttionp, 
aimouo ore cinque per gioron, sotto la 
responsabilità del eegreiurìo, che in caso 
di aoDtravvi.'nziaue sarà punito con la 
multa da lire 60 a lire 600. 

Art. 17 — Le elezioni si fanno dopo 
la sessione di prlmaverH, ma non più 
tardi del mese di luglio. 

Art. 18 — Oli elettori di un Comune 
concorrono tutti fgnalmente alla ale-
tiene di ogni consiglieri). 

Tottava la Olunta provine aie am-
miniairatiTa per i Comuoi divisi in fra­
zione, sulla domanda del Oonslglio co­
munale, 0 della maggioranza degli elet-

. tori dì una frAiione, sentito il Consi­
glio atesao, deve ripartire il numero dei 
aonaiglieri fra lo diverse frazioni in pro­
porzione della popolazione, a determ!-
oara la ciraoscrizioiie di ciascuna di 
esse. 
. La deoisiooa della Giusta provinciale 
amministrativa sari pnbblcata. 

In questo Oaso si procederi nll'ele-
zione del consiglieri delle frazioni ri­
spettivamente dagli elettori dello mede­
simo i' scrutinio separato. 

Lo frazioni aventi na nttmern di elet­
tori superiore ai cinquanta, avranoo dl-
litto alla costituzione di una separata 
sez ose elettorale, nella sede della tra-
Biona stesali, anoha senza la ripartizione 
dei consiglieri autorizzata dalla Qiunta 
provinciale ammmistrat va. 

Art, 19 — Il prete'to, d'acoorlo col 
primo pieìidente delia Corte d'appello, 
fissa il giorno delle elezioni in ciascun 
Comune, e lo purtecipt alla Qiunta 
municipiile, la qunle, con un manifesto 
pubblioato 16 giorni primn, ne di av­
viso agli flxttorl, indicando il giorno, 
l'ora a I luoghi della riunione. 

Art. 20 — Tsnto gli uffici provvi­
sori, quantp gli uffici definitivi delle 
adunanze elettornli saranno presiedati 
da magistrati dì grado non interiore a 
quello di pretore, o da ufficiali del Pub­
blico Ministero ytcaio la Corti e 1 Tri­
bunali, 

In caso di necessità rioonoscl'ita dal 
primo presideote dalla Corte potrà anche 
destinarsi a presiedere l'ufficio il vice 
pretore o il conciliatore. 

Il primo presidente della Corta d'ap­
pello, dopo determinato il giorno dolla 
elezione ai termini dell'articolo prece­
dente, e non p ù tardi di otto giorni 
prima della elezione, designa i funzio 
nari che dovranno presiederà ogni sin­
gola sezione. 

In gaio d'improvviso • impedimenti, 
che avvenga in condizioni tali da non 
permettere la surrogazione normale, as­
sumerà le presidenza il sindaco o uno 
dei consiglieri comunali per ordina di 
auziauiii. 

Art. 2 1 — Per comporrà l'uffio'O 
provvisorio si uniscono al presidente ì 
due elettori più anziani di età a i due 
più giovani fra i presenti con la fun­
zioni di scrutatori, 

L'aiinnauza ajegge a maggioranza re­
lativa di voti i,'quattro scrutatori de­
finitivi. Ogni èltttore non scriva che 
due nomi sulla propria scheda, a si pro­
clamano eletti i quattro ohe riportano 
I maggiori voti. 

Se qualcuno degli eletti è esaente o 
riansd, resta scrutatore colui che ebbe 

; maggiori voti dopo di lui. 
L'ufficio oosi composto nomina il se­

gretario scegliendolo fra gli elettori pre-
eenti nell'ordine seguente: 

1. Cancellieri, vice oancelliari di Corti, 
Tribunali 0 Pretore, SBgtetan e vice 
segretari d«gli uffici del Pubblico Mi­
nistero : 

2. Notai i 
8. Segretari e vice segretari comn-

oaii ; 
4. Altri elettori, 
11 presidente ed 11 segretario, se sono 

elettori, votano in quella aezione dova 
esercitano l'ufficio. 

il segretario è rinumernto con un o-
norario di lira 10, 

Il processo verbale da lui rogata ri­
veste, per ogni effetto di legge, la qua­
lità di atto pubblico. 

Art. 22 — Se alla ore 10 autimeri-

diine non siasi ancora potuto costituire 
li B°gg'0 definit'Vo, psrah& non 'il tro­
vano riuniti almeno 16 olatiori per pro­
cederà alla operazioni della costituzione, 
il seggio provvisorio diventa definitivo. 

Art. 23 — Appena' accertata col pro-
oeseo verbale la coatitazionn dal seggio 
definitivo, il presidente dichiara aperta 
la votazlon«>, chiamn o fa chiamare da 
UDO degli scrutatori o dal segretario 
ciascun elatto lell'ordine dalla sua isori-
zona nelle ligie, 

Uno dagli scrutatori tiene innanzi a 
sé un esemplare della lista ohe indica i 
nomi di tutti gli elettori della seziona. 
Questa lista devo contenere, di fronte 

nunziatn, producono la nulliti dalle o-
perazioni. 

Art. 28 — Sono nulla: 
1.0 la schede nelle quali I' elettore 

si è fatto ooooscere od ha scritto al­
tra indicazioni, oltre quelle di cui al­
l'art. 24 ; 

2,0 quell'i ohe portano o eonten-
goi>u sfgBi che p.'Saouo ritennrsl desti­
nati a fir co:ioscere il votante, 

Si hanno come non scritti i nomi 
ohe no» portano sufficienta iudieazioua 
della persone alla quali è dato II voto ; 
coma pure gli ult'mi nomi eccedenti il 
numero d)'i consiglieri da eleggerei. In 
entrambi i casi la scheda resterà va­

ni nomi degli eiettori, l'altra pei la \ lida nelle altro parli, 
firma dolio scrutatore. t Se nella scheda 6 segnato più volte 

uno stesso candidato, nel 
computo dei voti 
una sola volti. 

L'olattora chiamato, presentii la sua ; n iiom9 di 
scheda piegata al presidente, e quindi 
appone la propria firma di fronte al 
proprio nome sulla lista indicata al pra» 
cedente comma, 

fi diiipnosato dell'obbligo di apporre la 
firma I elettore. Il quain provi di essere 
nella fisica impossibilità di firmare. Dal -, 
valore di tale prova è giudice l'ufficio, ! 
il quale lo farà constare dal proces:io ; 
verbale. ' 

Il presidente depone la scheda in I 
un'urna di vetro trasparente collocata ; 
sul tavolo dell'ufficio visibile a tutti. :' 

A miaurii che si depongono la schede ] 
Dell'urna, uno degli aorutatorl fa ciò 
constare, apponendo la propria firma di ; 
fronte ai nomedelIVleltare nella seconda ' 
colonna della lista indicata al primo com­
ma del presente articolo. 

Art. 24 — Ciascun elettore ha diritto 
di scrivere nella scheda tanti nomi 
quanti sono i consiglieri da eleggere, 
quando se ne devono eleggere meno di 
cinque, 

esso viene calooiato 

(Conlinua) 

DALLA PROVINCIA 
I l H e a P o r d e n o n e . Si dico 

olle li Ke prima di recarsi m Romugua 
Visiterà il campo di Fordonoue. 

H a i C u i n p o d i S t e s t a n s i 
I Scrivono du Travcsin, 24 luglio, alla 

Venezia : 
Ieri mattina, sulla sinislra del Cosa 

: unlla Vallata tra il dritto torrente ed il i 
> Riu di VaUriano si svolgeva una impor- | 
1 tante manovr» u fuoco. | 
ì II partito Nord (aeri) composto dal ! 
- 76.0 fanteria, 6.o «quadrone oivallfria ! 
' a due battaglioni bersaglieri, aveva l'in- j 

aariou di attendere e combattere un . 

Da quanto io abbia potuto trapellare 
sul movente che lo coniasse a si irinte 
passo ed in base anche ad una lettera 
gentilmente ftvoritanii, para fossa un'a­
more afortunato con una gentil ragazza 
di Conegliano di cui credo opportuno a-
mattere la trascrizione. La lettera porta 
|a data del 1 lugho fiorr, 

Oevesi tributare un plauso alla mu­
sica' che gentilmente si preatò, alla 
Qiunta Municipale ohe con nobile pen­
siero volle rendere gli estremi onori al 
povero Fioravanto, e dimostrare in detta 
clrcostiiDza, some id Poulebba vi regni 
vero il senso del progresso a lo'de al 
sig. Delegato di I', S, che porgendo al-
l'estinto l'ultimo saluto, disse : «scendi 
nella fosse o riposa in paca sa anche 
non sei stato cosparso dail'ilc^Uii sa-
lata,.lll». Per brevità credo bene omet­
tere le riproduzioni dei discorsi; in que­
sto frattempo II Cursore teneva l'abbru­
nato stendardo inclinato sulla bara. 

\ 
i ** 
ì . Ieri gli Alpini erano accimpati sopra 

il monta di Glaolat. A mezzo giorno l<i 
nostra muiica partiva a quelli volta 
allo scopo di ronderà più allegra la fe­
sta campale data da quei baldi giovani ; 
molta gente prese parta tra la quale 
non mancava numeroan il gentil sesso; 

{ In festa riuscì br>laati<isi(aa, fuochi d'ar-
1 tificio, ascensione di tra palloni e tanti 
I altri vari giuochi improvvisati da quella 

brava gioventù. Questa mattina parti­
vano par continuare le loro escursioni. 

I corpo sud (bianchi) costituito dal 76 o 
Quando il numero dai consiglieri da i fanteria, quarto squadrone cavalleria ed 

eleggere è di cinque o p:ù, ciascun elet- \ " "? sezione d'artiglieria 
torà ha diritto di scrivere uella scheda 
solamente un numero eguaio ai 4 quinti 
dei consiglieri da eleggera. 

Qualora questo numero di 4 quinti 
contenesse una frazione, l'elettore avrà 
diritto di votare pel numero intero 

Il primo attacco ebbe luogo u(>lla lo­
calità detta del molino ini piano ove 
s'impegnò un vivo combittimeoto, la 
CUI I bianchi vennero retpmtl. La ca­
valleria dal quinto equadrone esegui 
una brillante oarica; i bersriglieri dap-

immediatamonte superiore ai quattro ! P ' """ mantennero uu fuoco bea nutrito 
qalatl. i di oioichettena e poscia caricarono pur 

L'elettore può aggiungere,oltre i no- i essi ulla baionetta eoi fatidico grido: 
mi dei candid'ati, la paternità, la prò- ! «Sauoial Sa»oiol» 
fessiona, il titolo onorifico o gentilizio, ì ' bianchi mostrarono ritirarsi sopra 
il grodo aocademioo e l'iudioazione di ; Valeriano, però rinforzandosi verso i f 
uffioi sostenuti ; ogni altra indicazione ! «all' di Castolnovoa nord-est, forse con ', 

' f intenzione di avviluppare i neri. Ma sul ' 
I fianco destro dei bersaglieri stava vigi 

Domenica scorsa alle ore 10 e mezzo 
clroe, 40 colombi viaggi-ttori vennero 
slanciati nei pressi della nostra stazione ; 
dispiacque ohe tale esperimento nin ab­
bia'avbto luogo in sulla piazza, trattan­
dosi di cosa che interessa il pubblico. 

X, 

P o n t e l t b a , £5 luglio. 
Una soossa di terremoto. 

Ieri sera una forte scossa di terre­
moto seguila da rombo vaniva qui av­
vertita alle 9 e minuti 16 in senso sua-
sultorio a della durata di circa. 2 se­
condi, 

X. 

è vietata. 
Le schede sono valida anche quando 

non oontougono tanti nomi di oandi- \ 
dati quanti sono i consiglieri pei quali ; 
l'elettore ha diritto di votare. | 

La scheda può essere scritta, stam j 
pata, 0 parte scritta e parte stampata. ! 

Le schede devono essere io carta ! 
bianca, senza alcun segno ohe possa [ 
servire a farle riconoscere. I 

Art. 25 — Gii aleltori che si pra- j 
sentano dopo l'appello votano nel modo \ 
indicato dagli articoli precedenti, I 

La votazione a pena di nullità, resta \ 
aperta fino alle 4 pora, j 

Tuttavia non può, egualmente a ; 
pena di nullità, essere chiusa, se non j 
sono trascorse almeno tre ore dalla I 
fine dell'appello, e ae non hanno pò- ' 
tuto votare tutti gli elettori presenti '. 
nella sala. ì 

Art. 26 — Compiute le operazioni, '• 
di cui agli articoli prec-identl, e tra- j 
scorsa la ore rispeitivameala iodiciite, . 
il presidente dichiara chiusa la vgta 

lante il quinto squadrone cavalleria, il 
quale, accortosi dei movimento girante 
dell'avversario, con folicissima, ma ar­
dita impresa, sali precipitosamente una 
collina, e dopo eforzi inauditi, piombò 
inaspettatamente sulla fanteria nemica 
oaricandula ed obbligandola alia riti­
rata, lasciando prigioniera uni com­
pagnia. 

Gol giorno 26 vien chiuso il campo. 

V r l c e s l t t i o , 25 luglio. 

Una contro risposta. 
Al signor X di Roana che vuol far 

conoscere la verità ad una mia corri­
spondenza del 20 oorr, dovrò dire che 
con CIÒ non credetti di nulla impelare 
al sig, Barhurini Giuseppe di Remu-
guano, come pure non, ho trovato ne­
cessario nominare le.altre due trebbia­
trici per la semplice ragiona che es­
sendo quella del Barburini più prussiiiia 
a Tricesimo ne viene di oonseguenzi 

CRONACA CITTADINA 

zlona. Apre quinji l'urna, riscontra il \ aha i iiostri contadini preferiscono que-
— — — , . • . . . J ^ l t . . -1 J ^ ^ &- ^. . . _. _l r. a\'t\\ i \ IVI ti T\ai*iii\m'^annf\ l-t bYpt^ntt A riluti-numero delle schede e le ripone nel­
l'urne. Uno degli scrutatori piglia sue-
cessivamonta-olaècuna sòhed'a, la spiega, 
la consegna* al presidente, che ne dà 
lettura ad alta voce, e la fa passare 
allo sciutatora elatto con minor numero 
di voti. 

Gii altri scrutatori notano ed il se-
gretirio rende contemporaueamaute pub. 
blico il numero di vo.i che ciascun 
candidata va riportando durante lo 
spoglio delle schede. 

Art, 27 — Quando il numero dei 
consiglieri da eleggere non ecceda | 20 
e gli elettori che volarono nella se 

et'ultima, percorrendo U. strada Ador. 
I gnano-'Vergnacoi\ Comunqne sia, sappia 
; il signor X che,, indiretcamante intoai 

fare la raccoiuaudazioun al Comune-di 
i Reana. 
] G. B, L. 

1 P o i i t e l i b i i , 23 luglio, 

' I funerali del suioida — Amore sfortu-
Lodi meritate ali aocompagna 

degli alpini — Colombi viag-
nato 
mento 

1 glatorl, 
'Venerdì p, p. ebbero lungo I fune­

rali civili del sergente furiere d«gli Al-
i pini Larolan Fioravanle suicidatosi con 

zione non eco^dono il numero di 200, | un colpo di moschetto. Questo è il pri-
lo scrutinio delle schede deve farai im-
mediatami^nte e dova essere condotto, a 
termina senza interruzione. 

Quando, per il numero dei oonsi-
glitri da eleggere o per il numero dei 
votaut!, l'ufficio non poiisa condurre a 
termino immediatamente lo scrutinio 
delie schede, il presidente dovrà aigll-
lare l'urna ed egli e gli altri membri 
dell'Ufficio dovranno apporre le pro­
prio firme sulta carta ohe chiude l'urna. 
Le operazioni non possono essere sospese 
più di una volta, e la soapensiona non 
deve durare più di 12 ore. 

Il presidente inlica al publico 1' ora 
in cui l'nru'i saia riaperta, e (iull.i 
quale le operazióni saranno riprnai-'. 

L'I mancanza di euggollazioua dul-
l'urnn, della flrn:a del presidente sulla 
carta che chiude l'urna, (inine pura l'o. 
messa indicazione dell'iira in cui le o-
nerazioui saranno ricominciiite, o la 
ripresa in ora diversa da quella an-

mu funerale civile che Pontubba ha ve 
vuto, il quale riuscì splendido. 

Apriva il corteo funebre il cursore 
Municipale in tenuta, il quale portava 
lo stendardo nhzionale ubbruiuto, fa­
ceva aeguiio la binda musioiile del puesa 
in divìsa, poscia-U rappresentanza Go-
muijale composta dagli assessori signori 
Morocoutti F, S. di Sindaco e Luigi 
Micoesi, il tenente di 'Finanza' ed il ri­
spettivo corpo delle guardie tutti in 
grande teouta portanti il lutto, 1 Reali 
Carabinieri e guardie di P. S, che pure 
vestivano 1' untoruiii di parata, li ai-
gnor delegato di P. S., viri impiegati 
0 molto popoli), 

Nili Siero ri'Oir.lo lìé Cimitero vi'ii-
nero pronunciati tre discorsi con i quali 
dai,do rfjsir.Mno vale allo svonturato e. 
Bliuto, Si tBii,li)va a far riipsnohiaie la 
SUI onestà, 1(1 quale ve,.iva cffnsd dallo 
vario versioni e dio "ne ch'i fino a quel 
momento s'aggiravano in paese. 

O g ^ i 99 a n n i . Sono orni.ui tra-
scorii 22 anni dacché le- truppa uaz(o-
nali fecero il loro soleona ingresso nella 
città nostra.. Coloro che . tornano .no! 
pensiero.a quei tempi fortuiosl,; non 
possono certa obliare, l'indicibile eotu-
siasmo che aacolsa i soldati italiani e 
le feste a cui furono fatti segno. Gio­
vane 0 vecchio, ohi si ricorda e fa pre­
sente n quei giorni, può dire di .aver 
vissuto, se la vita non si conta dai 
giorni trascorsi, ma dalla emozioni pro­
vata. 

C i r c o l o ' l i b e r a l e ' p ó l h i t l « o o -
p e r a i o u d i n e s e . Il Consiglio del 
Circolo liberala politico udinese, riuni­
tosi iersera, ha deliberito.all'uoaiiiiuità 
di. inviare a S.-E. iliprasLdentejdelGun-
siglio dei .Ministri 'Rraucescn Criapi il 
seguente telegramma.''' n. ' ' 

« Illustre ['residente, • , -,-':, • 

« Grazia Vostra energia Gailaera'aan-
I zionò leggo amtnmiittratiya ftll<;i;gamento 

suffragio. Circolo liberale politico ope. 
raio udinese ringrazia fvdeh'dn'voti'altra 
leggi democratiche abbiano prevalere^,' 

, -̂  , Cosm, pteaid'ente,»,. 
L:'. 

Slusnoc io i* f r i u l a n a c l | e . ,8Ì 
d i a . t l u g u e t ' La sgnoiina, Aan.iti' Él. 
lern allieva dell' istituto Nazionaje ,di 
Torino, fli;liu all'-avvocat» Enea Èilijro, 
uno dei miiii-, prosiudanodi Puiidenona, 
ha'testé .eseguito per la societi.dei 
mille della regione 'veneta, . una beliis-
sima bandiera con. ricchi trap,un|,l, , 

Il lavoro esposto a T.oriao uellai ve­
trina del negozio Naya . fu assai lodato 
per la sua finezza ed eleganza. , . 
. I nostri rallegramenti alla brava .si­
gnorina ed alla ili. famiglia. , .,. 

• I s t i t u t o . V c c i e i l U . .Dontaoii, ve­
nerdì allo ora 9 'ant. , all'Istitiito Uo-
cplli» avrà luogo il saggio finale di mu­
sica e g nnastica con distribuzióne dagli 
attestati di lode. 

I F ó r n i r u r n l l In V r l u l l . 

Relazione del co. N. Montica. — (Di­
scorso tenuto all' inaniiurazione del 
Forno ruiale di Pravisdomini il 22 
luglio 1888). 

Ebbi in dono dall'egregio Autore la 
ri^lazìoni; suddetta e lo ringr<-.?,io. 

S'-nza presentare il conto a nossuno, 
il co. Mautica spende molto del suo 
temp'i e danaro per l'interesse pub­
blico, lo feci quel poco che potei per 

la sola questione della Pellagra, gui­
dato dali unico pensiero di combatterla. 
'Vidi olia li Coniglio non andava, paa, 
sai al Forno Anelli ohe aon atteocbi, 
per cui ideai il Forno ente a tè, e 
ci/sono riusnito grazie all'aiuto dalle 
Autorità civili, dal clero a di egregia 
persone.' 

—< Abblatuo, disiò 11 prefetto dei 
pane oomm. 0 , Bruisl, con ciò priuoi-
pluto ; ed il Co. Maution, ohe ha il 
genio dalla critica savara ma onesta, 
critica, ohe anche reoontemente portò 
1 suoi vantaggi alla città di Udine nei 
riguardi delia illnminazione a luce a-
lettrice, — ha ideata un nuovo sistema 
d'impianto del Forno, e noi, sebben 
increduli, gli auguriamo un compioto 
saccesso. 

Slamo poi sicuri ohe la sua coope-
raziooe farà del bene, e gioverà a met­
tere l'istituzione coma è, o come andrà 
fondandosi, se e di Lui proposta attao-
chiraono, sa sistemi amministrativi 
s-.>mpra più perfetti. 

Col Forno di Castlons di Zoppola 
abbiamo corcato di accosturai al conte 
Mantica per quanto fu possibile; a ve­
drà che io studia a Ifesporienza pratica, 
fluiranno por raccostarci anche nella 
questione dalla forma, che d'altronde, 
la nostra, èsi'mplicissima, ò pur figlia del 
R, Dfioreto 23 raarzo 1884, e coperta 
di uno statuto approvato, va soggetta al 
controllo dal Co:nune, della Daputazlona 
Provinciale a del Governo. 

Senza la critica, senza l'agitazione, 
senza la polemica e senza la censura, 
la istituzioni nuove non si perfezionano 
a tardano ad entrare nella cosoienza 
pubblica. 

'7— Il nostra Barficchlui mi dissa 'non 
uiiDibierei la lib.«rtà col dispotismo,.per-
òhe eolia liberti è concesso la disons-
Bione, e da questa, ai-bben aspra tal­
volta, sorge il bene. » 

Passai in fretta, (cosi di volo),, tutta 
la,relazione del .co.. Mantice e rimasi 
sbalordito di frqntj;. a. tanti dati, tanta 
ricerche ed a tanVa pazienza, cose tutta 
che rivelaua in lui un grande amore 
alla coiia pubblica. 

Quanto alla mie idee sul forni le ho 
svolta tutte noi raoenta mio libro, per 
CUI dall'op.era dell'on, co, Mantica mi 
piace di rilevare solo la seguenti linee 
per me le più canoludt>nti : 

Là Commistione ' « ritenendo utilissimi 
iiifompaociali intesi aimigliorare lo con-
diz Olii dei contadini, sotto il doppio a-
spetto igienico ed eooóomico.,, opina.,,» 

' £!. par ma à questo il capo ealdo >it 
tutta l'i questione ohe si dibatte a rin­
grazio il co. Miintioa di averlo'cósòlén-
zioa^mente proposto e fatto -votare. 
. Sici!b,à,tra glv.statuti.i^iaBtr.i, ed i nnovi 
pypppBki.tnéirà'ioBtànz^.Ijnon, vi iè 'che 
u'n'ii'co'su sóla che ci separi. Noi'obìe-
diamo la divisione'dall'utile quotidiana­
mente col, paae-ohe -si.produce — coi 
nuovi, si "vorreb1ie''metter.i il pellagroso 
a risparmio,, dividendo gli utili in fina 
d'annD;''-In'ipi'op'o8ltÀ iho' 'già'scritto pa­
recchio par cui ommetto le ripatizioni. 

In aonclu8ione,.se, VI fossero', dai'di­
fetti,, colla : critica si Correggeranno, 
anzi il. controlla è oacassurio; e la oan-

,eara, se giusta,,ed. inspirata .dal de'i-
idari? del..bsDo,.pubblico, è utilissima: 
il primo noi lo desideriamo ,e la ae-

,,(ioqda, sa .meritata, la, accatteremo a 
varrà a ritornarci sul retto sentiero. 

Il fatto poi ohe torreggia su tutta 
la preaaatBi.d.L8'aussìoóa.'è,''.ohe i f7onla-
dini Si)np,f|:ji);ls,qlt,-,'Bi)i)iii.| uff.^iionati al 
Porno rurale, pel qiin'e 'prt-starout! an-

'óhà' la' lord' mino li' i pera ' grstiiita-
mente;- come' ' sono' " n'nezion'ati alla 
chiesa che cousiderÉin'o''' cosa di lor-) 
proprietà, ,.;i,-,-;' i.. ' 

Chiudo r'.'bgî 'azi'ando lì co. Mantici 
perchè dis^e conitnnta schisttèzii'a quanto 

i:peusaVfl;'.e:.'sona',aiaurj,' ohei'Egli, ia 
mancanza del meglio aon^-tta'i'à acche il 
burno da quilunqai parto venga. 

Potesse''! ogni:.|.'pVov.inollii'.av()re, e lo 
,di,oi> sinc>!r.iinunte, .rnolt; uomini cosi 
franchi, coi-i disinteressati e ojsi stu­
diosi cpme il fu. Mantina. 

Udine, 16 luglio 1888. 

. , Manzini Giuseppe. 

S e d u t e d e l C o n s i g l i o d^ d e v a 

dai giorno 24 26 luglio, 

Dlstretlo di Palmànova 
Abili di L. Categoria ' N. 28 

» di 11. » » — 
.,'.» -.idi Illi I '. » . i'. .1.'..,. »i ; 65 
Io osservazione all'ospedale » 3 

' Riformati , » 22 
Rivedibili ' » 49 
Cancellati . > 1 
Dilazionati ' » 5 
Raijitentl ' ' » 26 

Totale N, 218 

' C a n e d a c a c c i a S e t t e r , fi 
vendibile uu cane da caccia Setter di 
anni. duE>, di forme bellissimo ammae­
strato dal distinto allevatore Battei. 
, Gh' aiu,ad3e farne acquisto si rivolga 

9 alla Direziono dèi nostro giornale, 
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OsderTAKlnnl iaieteor«l«Klclie 
Staici(i36 di Udina—R, Intitato Tsaoioo 
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Bar.rid.alO' 
^tom.lI6.10 
IÌT. del BUI* 
Umìd. rslat. 
Siato d. eialo 
&cqua cad.m 
I ( dirotioM 
f (vel.kilom. 
Term. centig. 

B5 
«Dreno 

7B1.2 

sereno 

'Bl.O 
73 

sereno 

0 0 0 
28 Oì 28.7 22.9, 

' massin» 32.8. 
(minima 18,4 

Temperatnrs tntDiint all'aperto ; 17.S 
Hioima esterna nella notte 17,5 

749.7 
eo 

misto 

0 
26.0 

Tgntperatnra 

IN TRIBDNàLB 

I b NOSVBO PMOOKSSO 

Il 31 giogni 1887 In Calla, piooola 
fraziono di 183 abiiaiiti dol oomuDe di 
Fcirui di iSuprd, «vìluppnssl ui) inosodio 
noi lesale dura Pietro TicA tciDciTa un 
Bf-gozio di culoDiiili e tesuutl. 

Autore d<;ll' inoendlo venne dato a 
edspptto lo stesso Ticò, 1| quale, troTso-
lìosi sbilanciato, avrebbe tentato di ri­
pararsi ool premio d' assicurasione della 
Società la ProviD'.'iàlK, facendo supporre 
bruoiatè le meroaneie, mentre la mag 
gior parte le aveva trasportate nell' al­
tra fraziona di Vioo, dove aperse una 
bottega al.tioine della moglie. Appog­
giati I sospetti dalle inrormazioDì del­
l'Autorità locale, Il Ticó fu arrestato 
uè! giorno successivo e mandato alla 
Corte d'Assise del 9 e 10 noveaibrc. 

Al dibittimento i testimoni princi­
pali non corrisposero, gì' indizi ohe lo 
accusavano non rtslstettero alla discus­
sione ; lo stesso rappreteotaote il pub 
blico ministero si credette io dovere di 
ritirare l'accusa e di proporne l'asso-
iOEÌooe. 

£ ia naturale che II suo difensore av­
vocato dott, D'Agostinls censurasse l'An-
torità ideale cbe ^veva appoggiata l'ac­
cusa. 

Uscita dalle- carceri il Ticò dopo 
4: mesi e taezzoài prigiooia, leoavosi 
allo studio del suo avvocato a pregarlo 
di fare un resoconto suU' esito del di­
battimento onde riabilitare nel pubblico 
Il proprio, onore e r coperete il credito 
commerciala rovinato dalla impuiaiione 
e dalla, prigionia soSerta, L'avvocato, 
impedito da altre occupazioni, gli diede 
la memoria ohe avevagli servito al di-
battimeuto e'Io consigliò a farne UD. 
estratto insieme ai proprio scrivano. 
L ' articolo venne cotnpilato e mandato 
al giornale il friuti, che lo pubblicò ri-
tenendolo uno dei soliti resocunii che 
gli avvocati od i loro dipeodeoti sono 
soliti portare per la pobblio'jziooe. 

Ooateoendo il resocónto delle eipressiooi 
vivissime a riguardo dell' autorità lu­
cilie, qn«lil del paese si reputarono of­
fesi nella loro rappreseutsuza e fecero 
compilare nua epeci» di protesta, fir­
mata da sessanta comatiistl, 1 maggio­
renti del paese, questa pure alla sua 
volta redatta con poca prudenza, sostai 
ii«iido nientemeno cbe cullaostante la 
sentenza di assoluzione, esei ritenevano 
il Ticò autore dell'appicoato incendo. 
Fu pubblicati'iieila Pitlria del Friuli. 

Il Xicò sporse querela centro t aea-
B»Dta che vennero condacoati all' am­
menda di L. 80 per oiascnno, al rim-
borBO dello spese al Ticò, ed ai danni 
da liquidarsi m sede civile. 

Il Sindaco e 1' Asjusicre del«i;sto di 
Form di Sopra, querelarono il resoconto 
pubblicata dal Friuli, S sicooma non 
portava il nome dell'autore, dom^ndu-
rono la condanna del gerente, del diret­
tore e de) proprietario lieì giorn'il', l'nl-
lìmo quale c)v.]mente rt-eponsabile, . 

A constatare ohe il resoooiito deldi - ' 
bditimento era conforme al vere, ven­
nero introdnt.l come testimoni il Ticò, 
l'avv. D'Agostini ed il sostituto procu­
ratore del Re avv. dott. Giavedoni, 
qudllo stesso che rappresentò alla Assise 
Il pubblico Min stero. 

Alla udienza il Ticò si disse autore 
dell'artìcolo ed aveudo i querelanti di­
chiarato di porlo in causa, il dibitttì-
meutofu rinviato. 

Ripreso nel giorno 28 andante fu ri-
mesBó al domani. I quitrelinti costitui­
tisi parte civile erano rappresentati 
dagli avvocati Schiavi e Carati!, il 
Ticò era difeso dall'avv. Girardi ii, il 
geri.Mile, il direttore ed il proprietario 
del Friuli dall' avv, Fornero. 

L'avvocato D'Agostini depose che il 
resoconlo era molto attenuato, che non 
conteneva nemmeno la quarta parte dì 
quanto egli abbii detto all'indirizzo del-
l'AuiorilÀ lucale contro la quale ha in-
ve'io, 

Il uostituto procuratore avv. dottor 
Oiaviidoni disse: iMi pare la rela­
zione sia aifatto consona alle risultanze 
dal dibittimeutu. Per quanto ricordo 

non furono Ietti I rapporti oomnaall. 
Jj'avvooato D'Agostioi li stimatizzo • . 
Oonfetmò che al dbattimeoto (a dissi» 
pata l'accusa per mode, eh' agii si ars-
dette obbligato a proporre la laoocsDzs, 

Oli avvocati delia difusa sostenoero 
che dopo ia logiusts prlgioola sofferta 
e ia gravissima accusa, era naturale ohe 
il Ticò avesse desiderato di far oooo-
BOers al pubblico l'etito del dibatti­
mento, Se anche il resoconto ricordava 
troppo vlvamanis gli appunti fitti con­
tro l'Àutorllà locale dall'avvocato D'A-
gostloi, doveva scnsarsi perchè tut­
tora sotto l'impressione dei sofferti 
dolori, erano noa pallida -ripetizione) 
di quanto disse il D'Agostini e trat-
tursi li'fliiH anicnmnnln del resocotilo 
di un pub'olioo dibattimento. 

L'animo d'inginraTe mancava nel 
TICÒ perchè egli non era l'autore ma­
teriale, nò morale dell'articolo. Bgti lu 
aveva iMo acrlvero sulla memoria dal 
tiuo difensore ritenendo di poterlo faro 
impunemente, e necessitando ohe il 
pubblico fosse persuaso ohe la sua lii-
uocunza non derivava da indulgeaza o 
da erronei apprezsameoti dai Giurati, 
ma perchè tutti i fondamenti dall'ac­
cusa erano stati demoliti, donde ia 
condegueoza che qaalebe mano esmica 
aveva «ccituto contro di lui In pub­
blica vocìi a chs l'Autof'ità locale non 
aveva usfjlo bastnvols cautela nel de­
purare la infurm»2'oni 

Sebbouo provato a luce di meriggio 
chp r articolo Incriminate non era che 
il resoconlo del dibattimeito pubblico 
tenuto alla Girte d'Assise nel giorno 
auteoedaut» ; sebbene provato ohe il 
Ticò no'i lira né poteva essere l'autore 
materiale ; sebbouo provato cbe il reso-
conio — p^r detto dello stesso sostituto 
prricuralore Oiavedoui,era consono alle 
risultanze dol pricesso; sebbene pro­
vato oho riguardo a qua ito disse l'av­
vocato D'Agostini all'indTlzzo dell'au­
torità IOCIP, Il resoconlo er.i m>>lto 
attenuato ; I Tribuiiain ritenne colpe­
vole d'ingiuria pubblica li Ticò a con-
danuollo all'ammenda di L. 50 ed al 
ristoro delle ep^sa e dei danni ai que­
relanti, candunoò il gerente all'ammanda 
di h. 30, come lo oondsonò. Insieme al 
proprietario, in solido ojl Ticò, nelle 
spesa e nei daijnl. 

Il solo direttore del giornale è sfuggito 
alla ooodanoe. Il pubb. Miniai, ritenne 
aver eiso coodiderato I' articolo quale 
uno dei soliti resoconti di pubblici di­
battimenti, e ne propose V assoluzione 
ohe la sentenza ammise. 

Non facciamo oommenti,' ohe non vo­
gliamo incorrerò in altre condanne per­
mettendoci di da|ilorare la perduta li­
bertà dalla stampa. 

Ora che scriviamo, si discute alla 
Coite di Venezia l'appello dei sess.^nta 
contro la sentenza del TribuDale che li 
condannò uei danai verso il T>cò, Que­
sta sera ne sapremo l'esito. 

Sarebbe desiderabile, qualunque aia 
la decisione delk Corta d'Appello, cbe 
pascne i&flii>inti s'i&iromeitessero a rl-
coccìliaro ia parti od a tranquillare gli 
animi tanto agituti por questi processi 
nel -comune di Forni di Sopra. 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
A.nnun3EÌ l e g a l i . li Foglio perio­

dico del SI luglio, n, 7 contiene ; 

Il Tribunale di Udine, ha dichiarato 
il fallimento di Da Agostini Luigi di 
Giov, Bati. negoziante di merci iu U-
diue. 

— Il Sindaco del comune di S. Gior­
gio della Ricbinvalda avvisa che es­
sendo stata presentata a tempo utile 
un'offerta di miglioria del vanti^simo in 
ribasso al prezzo di I. 7S60, sul quale 
il gorno 4 corr. veniva aggiudicato 
provvisoriamente il lavor.) di costru­
zione del fabbricato ad uso di abita­
zione pei mad co del Gnmune di Sin 
Giorgio dalla R chinvelda, è fissato di 
procedere al nuovo incanto in quell'Uf­
ficio municipale il giorno So corr. alle 

9», Neil'accluderle vaglia dì L. 57,55 
.per spadìroii al piìi presto possibile altre 
24 bottiglia del suo rinomato Galattoforo, 
mi fo il dovere di esiirìmorle i più vivi rin-
graziamontt por parta della signora su cut 
ho fatto l'esperimento. Essa ne è rimasta 
cantentissima, non solo, ma doppiamente con­
lenta, perche andava a perdere il suo . fi­
gliuoletto per mancanza assoluta dì latte, 
mentre oggi, mercè il di Lei Galattoforo, il 
latte sì è manìrestato con abbondanza tate 
da nutrire a meraviglia il bambino. Tunisia, 
ecc, 19 Marza 1887, 

Farmacista Silvestri Giuseppe. 
Costo : Una battiglia L. 2 — pili L, 1 

par cassetta e trasporto. Chi acquista 5 bot­
tiglie , IL. 10 ) avrà casî otta e trasporto 
< gratis >.• ' ' ' 

Indirizzo : Prof. Nestore Proto Giwleo in 
Napoli, via Roma con entrata dal vico 2,o 
S. Tommaso n. £0 p. p. I 

ore 0 ani. per passare aii'aggiudiog-
zlone deitnitìva. 

— L'ihteiidcnzn di Finanza in Udine 
avv sa che il giorno 35 «gneto corr, 
sarà tenuto in uuo di quegl'Uffid l'ap­
palto dell» rlvnndlta .u, 1 comune di 
Saoìii", via Vit'iiiln EaÌ!inu-;le. 

li^excati dLl Città. 

Baco i prezzi fatti nella 
il 26 Luglio 1888 : 

nostra Piazza 

Pere 
Persici 
Cornioli 
Fichi 
Uva 
Giliogle 

FRUTTA 
—.18 - , 2 0 

30 - . 3 5 
- , 7 —,10 

. - l a —.16 
—. ,40 
- . 9 —.10 

LEGUMI 
Patute iiunvH 
Tegoliue 
Fog unii 
Pouailoro 

, - 8 - 9 
. - 7 — 8 

- 2 2 — 28 
20 

Oche vive 
POLLAMB 

GRANAGLIE. 
75 

Oraootoreo 
Sagala 
Frumento 

L 12.25 11.80 
9.2r> 9.30 

13,50, 12,75 
UOVA e BURRO 

Form l'eia 
Burro 
Uova 

al kgr. L.-
al cento 

1.60 -1.70 
-1 ,80 — . -
» .— 5 00 

Proprietà della tipogrufia M, BÀRDUSOO 
BVJATH AiassAKDRO, gerente respons. 

Buona 
notizia 

con garanzia agli iucreduli del paga-
manto dopo la guarigione, si sana 
radicalmente in 2 od al massimo 8 
giorni ogni malattìa società di uomo 
e donnn, sin pure ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento uretrale eenz' uso di Cande­
lette, nonché i catarri, braoiori, i 
flussi delle donne, 

(Vedi l^iracolosa iniezione o ConfelH 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

AcquaJi Cilli 
La vara Aoqua d> Cilli a latti a prcn-

dar-ii col Civmino è qu-lla chi vend-ai 
praaso ì «oitosoritti che Ma sono gli unici 
dhposithii. È l'I p ù aloiiina, li p-ù para, 
la più ricca d'acid'i o-irbi"ioo debile ac­
que i.lo'lii'n coc'itiiilo L i raigi'Ora e 
p ù Biiluiare bevanda da pruuJarsi spa-
ciniiafli tu mescolata col vinn o cni oO'i-
sorvtt di frutti. Digli alieilatidi d v r s e 
nrimario uutontà mediche riconosciuta 
di gruiido cffstlo nello eff̂ ziMoi dairli 
organi r-spiratori, co .irò i catarri dallo 
6tomnO'), i mali di fegato, il gozzo ecc. 

Poi come rC'.atitBoula nella- conva­
lescenza della dfiarite. 

Vaudit'i ol oiii.'uso prais'i il Caflfe 
C o r a x x a a l'i-z IDroghoria Xn-
drCOll eì airiOgro?so nel sub .^qu lem. 

Fratelli Dorla. 

A. V. RÀDDO 
fuoii porla VilUlta - Osa» Mangilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

R A P P R E S E N T A N T E 

di Adolfo do Torres y Herm." 
di miAlasiit 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 

I Spagna 
I Slalngtt — ìMailep» — Xeres 
I Porto — Alienate ecc. 

* V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Presso il faleoname ANTONIO MAR-

TINCIGH iti Via Qrazzaao N. 22 Irò-

t'ansi vendibili a prezzi tnodicfssitnt 

VKlVffKE.ATOaXI ( bnrnUI ) 
garanlili per ogni uso tlt granaglia e 

sementi, — di ultima perfezione. 

OISPAOCI DI aORSA 

VENEZIA 28 
Rendita IU). 1 noantlo da 0-1.98 a 96.18 — 

I Inello 97.19 • 97.S5 AaloBl Banca Naiic-
i»le ~ » Bacia Veneta da — 847 —• 
Bsncs di Gtcditc Veneta djk - M8M aBO 
l̂ odetà Ccstrnaioai Vacata — .-. a — — 
OatonWo!» Vraesi.no -- a •ÀBS.— ObMi(. 
Prestito VeBa<Ja a proai SU,76 a 33 

VDiute, 
forji da DO frauril d« — a —— Bau-

(lancte austriache da SOS,-— a 3011,71!. 
CsmU. 

Olanda se 3 liS da Cloi-naiila S da 133.93 ~ 
t,\ì»;ia e da l!8 35a 123.d0 Fnsela 3 1|3 ad 
loaao s 100.10, — Belsla a ti3 da - » . — . — 
Londra 8 I|3 da 38,U 25.30 Sviann 4 —a 
a IDD e da 100,80, *-~ On-Vicnn* Triesta 
4,— da 203.76— 30S. 86 —a —r, — a — 
—.— ,— PoMt da 20 franchi. 

Scolto. 
Banca Motionale 6 li2 Banco dì Napoli 6 1(3 

Basca Taneta Baiu-a di Cnd. T«n. 
Mli.V.'O, 2» 

Reudita Ital. 97.S5 36 ,Uorid. 
—, —, a Casib Londra M-26 33 
Franr, da 100.33.1)0 .-.-.Berlinu da 138,60,15. 

S'ISKSZS, 35 
Semi. 97.86 Lon'lr» 36 38,—.Vranola 

lOOSO.—,— Motid. 786,60 — Mob. 976. 
GilNOVA, 36 

Beadit» italiana 97 8 0 - — — Banca 
Kaainnale liOUu — lìruiiito innijiiian 977. ~ , 
«land, 786 ~ Uedlterraneo 6J4.S0 

ROMA, 26 
Randiìa it.-,liana 97.ÌÌ0 — Banca Geo, a70,~ 

I'.\ETGI. 36 
Bandita 80 0 8G.SD — Itendiu 3.0)0 88.73 

Bandita Italirna 9666 I.indra 36.801|3. — 
In l̂eso 99.Tilt).-- Italia 396, ,%md. Torca 14,87 

OBISUNO, 36 
Mobiliala 97.40 Aaitrlashe Iximbanla 

—•.—, Italiane 97,80 
VIENNA 96 

Mobiliar» 808.90 Loniliariio 08.— Ferrovio 
Auatr. 388.76 Bamia Naiionole B7i).— Napo-
leorl d'oro 9.86 1)3 Oauliio fubl. 49.80 t'am­
bio Londra 134.06 Anitiiaca 83.86 Zecchini 
irar°-riaU 6 88 

(nij'inH 93 7(16 Italiana 95,7.8 — SpaKnaolo 
Tiiroa 

DISPACCI PARTICOLARI 

PABtar 36 
Cbiaior* della Sara ft, 98.85 
Jbucbi 133,— I l'ano. 138,60 

MltiANO 28 
Bandita itàl, 9780 ser, 9736 
NRpoleani ti'oro 20.— 

VJKNSA 36 
Bandita aastriaca (cBr,tn) 8116 

la. ansir. (acR 8386 
14. Basir. (cri>) 113.40 • 

Loidca 1340 iVap 9S6 

A PONTEBBA 
(M. 584 sui livello del mora; 

di à aperto .'ll'.snro zio il nuovo 

Allsergo Ponte'b'ba 
Caseggiato isolato e nella più felioe pò 
sizione — Locali ammobigliati compie-

I tamenle a nuovo — Servizio eloltrioo — 
I — Sala da Bigliardo — Giardino — 
: Buona cuoina — Cantina assortita-

i Prozx! modlcissiltni. 
I Stazioni f«ri(iviari8 Italiana ed Au­

striaca a dui! minati di distnoza, con 
; senrizìo di \.T:-a dirett' — Ufflai triin-
, gi-htioi ui p.ii.o <ì iieMn (liie 'itazioni —' 
• Foi.to d'acqua suifaraa a 20 minati di 

distanza a piod. — SiiitiiUmontii di ba­
gni d',n)qui, pura L-ultuii:a, a Ludanitz 
(.Casina) ii 16 nir.iuti d: distanza io 

• forrovia .'i 30 iu uarr»z«. — Cuma tia-
8CI} 0 ealub.'rrimo — Cai tro di passeg­
giata dalz . j a a Ji -/ar'jia «'.lonrsioni 
alp'-i'tri. 

Il Ciindntlore 
26 Borlelti Ferdinando. 

Ai sordi! 
Faraona ohe con un eampliiie rimedio 

fu curata dall < snrdilà e dai rumori nella 
te-tr, eha lo affliggevano da 23 anni, 
08 diirà la desorizoua gratis n ehiua-
qua no farà rioli;o5ta a Sicholson, 19 
Borgonuom Afilnno. 

( 
PRESSO LA DITTA 

C O R l l A . n i s r K e nOHTJL. 

di Udina 
troVUBi Vai;dlbl t6 

SOLFO HOMAGISTA 
doppio r^ifUnato di i:courati.sBÌaia moli' 
tura a mito prezzo da oonveoirai. 

Orario ferroviario 
( vedi qiiart.n- p?i,!>;!na) 

G.FERRUGGI 
Grande deposito 

orologi doro e d'argento, pan-
dola, oandelBbrl. oveglla, orologi 
da muro, catene d oro a d'ar­
gento, bijouterie da slgnorit, 
pietre preziose, posate a va-
sellami d'arganlo, desorazionl 
per ordini equestri. 

Si a9.iumono commisaioni por 
lavori a riparazioni in orologi ed 
oriflcerio. 

ARTi GARNIA 
a 447 metri sul livello del maro. 

Linea U'j<na-Pi<ntebba n 16 oh'lotti, 
d-lla st.zionr- pur la Ctrnia 

Stazione Climatico - afpina 
cm Acqn-i i^aldiriro-ninijnesiaohe-
alonliiia, — PoBtn, telegrafo a f-ir-

maeii aiil luogo. 
Medico consiulento e direttore il prof. 

cav. PIETRO doti, ALBBRTONl 
dal l'Uni versiti di Bologna, 

GRANDE STARILIMENTO 

«a-JEK. J<m.fiBé«B H 
Apartnra ìì5 giugno'. 

AKT.4 h situata neil' intorno delle 
Alpi Carniclia, qoactunqna non li coo-
sideravoja altezza sul livello dol mare 
(-147 metri). L'arili è bnlsamira por lo 
grandi foreste di pini cbe si aataudono 
in ogni direzione,- il'- iluniiS-Wrente 
BUI che ha origine a pochi ebilome-, 
tri di distanza e discendo rapido nella 
volle ove sorsie l'abitato, maotiona l'a­
ria fresca ed in continuo movimento. 
La toinporatnra ò mita, non superiore 
a 25 cent, e non va soggetta à bru­
sche oscillazioni come succede in al­
tro località, — Non si abbassa sover­
chiamente in modo da sopprimerò la 
funzione cutanea, il sudore. 

La dimora di Arte è indicata : 

1. Per le persono deboli, convale­
scenti ; 

2. Per le persone che soifrotto di 
nevrosismo'o nevrastemìa ; 

'3. l'or lo- persone che. digeriscono 
mate a con difUcoltà, 

L'aria impregnata di prodotli balsii-
mici resinosi è utile nello bronchitio 

\ miilattie lente del polmone nel loro ' 
primo stadio. 

I forasticri trovano in questi stabi­
limenti una dimora che associa conve-

, nienti comodi della vita a prezzi uniti 
1. classe , , . . L. f ,50 

li, classo . . , , k S.SO 
! tServizìo compreso. 

All'arrivo, di ogni treno trovansì alla 
staziono omnibus -<i due cavalli per il 

, trasporto, dei sigiiuri forestieri. 
Eleganti•_ veltui'o'ad ogni ridiiosta 

per \& .staziona e gito di piacere. 
Inappuntabile servizio sotto ogni 

rapporto. 
AUTA, 1 giugno 1888. ' 

V. Orassi 
proprietario e conduttara, 21 ^ 

V - 1 mi i g i I fiir- I IH 

Avviso scolastico 
Il sottosoritto dichiara di tsiier aparta 

la Gua scuota alaoiontara aiiolie duratile 
la V'icanz-i per quel ragazzi elio desl-
der-'ino di tenersi in esercizio o «iie de­
vono disporsi nel venturo ottobre all'e­
same d'ammiasiona a di riparu^ìone. 

No! nuovo anii'i iiciil-istiuo riceverà a 
convitto alcuni f,i)jcìutli, 

TOMMASi GIACOMO, Maestro. 
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IJO ioserzìoni dall'Estero per II Friuli si ricevono eseìusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
E. E. Obìieght Parigi e Roma, e per l'interno presso l'Amministrazione del nostro giornale. 
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RiiTiga^Ioóe generale italiana 
SOCIETÀ' RIUNITE 

FLORIO «JRUSATTiNO 
Capitalo : 

Statutario 100,000,000 — Emesso e ver..!ato 55,000,000 

Oo'r]a,paa:t3.riQ.e3ato dJ. ca-eaiòTra 
Piatii .Atquawéi^t rimpuo aHa Siaiiom Principe 

L11AP08TMEDI!IBRI8M,IÌPL4TAKDI1ÌPA(11FÌ(1(I 

?ix\.imm Mesi ii'LUablO e ÀQOSTO 1888 
Per l lontewideo e Buenos-Aires 

Vapor» poàtaie partirà il Lngl o 1888 

» , » ; » • 0 » 

» » » » „ 
» 1 Agitato , 

t 15 » » 

Por BISo J a n e i r o e S a n t o s (Brasile) 
Vapore postille Lugli» > 

» » X -̂ ^ Agosti! » 

Per TlLPiSAISO, OiLLLiO.«d altri scali del PiOIFIOO 
Vapore postale Q I A V À ' ' ^ Agusto 1888 

^IftPP 

Dirigfertii per Merci e PitfiSdKgieri all' C f l l c i o d e l l a S o -
«sictii, \a vaine Tlflt AtiùUeJn, li, »4. 

ANTICA OPFELLERIA 
Di 

GIEOLAMO T O P P A L O m 
in . O i v i d - a l e 

Unico speolalista delle tanto rinomate Gubane CividalesI 

L'eeperienzi fatta i 1 il s'pljerou di lionte^'oiie e 
c';ttur>i di'l!» CSli ltui lc , p'M'uint'o ni fiihbriiìHlore di 
garantirlo maujti^.bil, e buMiM> lii-r <.Uru u:> nienf dalla 
ftibbr (Vizior.t', puìi^hò il p'̂ .̂o tWA-, tiHKlnisinifì acn HM in-
f-jrioro al tueK/o (!b.in[^rftmnu>. 

Ad (ivitTi; I'' oi.!!tr,ifra/.ioi!Ì si v.nuionci le Budilette 
CÌMIÌMIIC aooon)p:ij>tmifi neoipte ila iin'.ivv.pu » Btanipa 
oooiiiujtln al prnsdiitc, innu'iii lìoìlti fìrcoa >iutui;riif,i del 

I fiibbcioutcì') GIROLAMO TOFFAI-O.VI. 
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MIRACOLOSA IRJEZIONE 
o Confetti Tegetali Costanzi 

Gnariscono radicalmente come por iocanlo in 2 od al mas.sinio 3 
giorni lo nlcori in genero e lo gonorree recenti e crcnìcho di nomo e da 
donna ainno pure ritenute incurabili, Santino altresì a dati certi in 20 o 
30 giorni i stringimenti nretnili i più inTetorati senz'uso di Candelette, 
vinoino i flussi bianòbi delle donne, segl'eguno lo nrenello e tolgono i bru 
rieri uriitrali siccome mirabilmonts dìuritici ed antiilogistici, — L'Inie­
zione è inoltre iinpareggiabilo preservativa da ogni male contiigioso, riu­
nendo l'infallibilità dell'azione colla facilità sorprendente noli' usarla. Gli 
alTetti da mali cronici cbe prenderanno ì Confetti unitataente idi'uso del­
l' Iniezione a coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta la 
istruzione, ottengono la guarigione in 24 ore. 

Î ITelto constatato da una eccezionale collezione di oltre due mila at­
testati (ra Ietterò e riiigrazfà'iiìcntr di ammalati guariti e' certilicnti di 
Medici di tutta l'Europa Centrale, aite.'ilati visibìli in Roma Via R?tt»zzi, 
20, Napoli presso l'autore prof. A. Costnnzi, via MergcIlina n. fl e ga­
rantito dallo stp.'iso autore ngl' increduli cpl pagamento . dopo la guari-
gion« con trattative da convenirsi, ^ • 

Prezzo dell* lin'ozìone L, a con siringa nuovo sistcnìa L, 3,fi0. 
Prezzo dei Confetii atti, allo stomaco, anche il più delicato di chi non 

ama l'uso dell' Iniezione, scàtola da BO, L. 8.S0. — Tutta con detta­
gliela istruzione. 

Si trovano nella maggior parte delle Farmacie e Drogherie del Re­
gno. Si domandi e scanzn d'equivoci, l'InìcKione o Confetti Costanzi, ri. 
tlutnndo recisamente sì U boccetta ebe la sciittola i.on munite di un'eti­
chetta dorata colla firma autografata io nero dell* inventore, 

In UDINE presso la Parmaeia AUGUSTO DOSERÒ, alla < Fenice 
Risorta > che ne fa spedizione nel Regno mediante aumento di cent, 60 
per pacco postale. 

PASTIGLIE PE-STEFANI: 
e 

B A i ' S A H I « n E 
per la proRita f^narltjclonc 

dei 
nairrcdduri , Cntnrrl Pa lmu-
nnrl e Urone l i lu l l , To«sl n e r ­
vose , Tini I n c i p i e n t e e o f u l 
IrrltaBlone- i l i pet to . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genere, 

A 

Approvate da notabiliti mediche ita--
lane. 

Preit t late « o n m e d a s l l o 
d'oro e d 'argento; , 

sb 'ba.se cLi "<s7-es'etsbli, 
ATTESTA'TO HKDICO 

Milano, il 9 febbraio 18S6. 

Il sottoscritto dichiara di aver esperimentato le 
Pastiglie Aniibronchiliche del sig. De Stefani, e d'averlo, 
trovate efficaci nulle Tossi irritative, dispiegando «sse. 
un'azione sedativa pronta e darovoU'. 

Dott. Pietro Bosisio 
Medico primario dell'Ospedale 

Fate bene Fratelli. 

P e r e o m p r o v n r c l 'eff leaeela s i m a n d e r a n n o 
frutta e f r a n c h e , ad o g n i p e m o n a c h e n e farà 

. d^,iàanda, a l Laboratar lo »9 S t e f a n i In Vl t ta -
r i ó a l c u n e Pant l^ l l e p e r prova . 

UBPOSITI 
'u 

UDINE'i alla Farmacie Alenai, Co- ; 
m e l l l , ComeiiRattl, n iaa io l l , f 
De Candido, r a b r U , n e -Vin­
c e n t i , O l r o l a m l • Fl l lnpuai i l , j 
Pe traooo . ' 
GEMONA, n i l l a n l . 
TOLMEZZO, Clilumil, 
CODROIPO, Zano l l l . 
LATISANA, Casal . 
BERTIOLO, Canton i . 
PALUZZA, « iamnell . 
COMEGUANS, Coass ln i . 
PAGAGNA, Honaksi . 
MANZANO, S t r a l l i . 

TRIESTE, .«crraTallo, Z a n e t t i , { 
n a v n x c i n l . 
SPALATO (Dalmazia), T a e l s I . 
ROVEREDO (Trento), Thalier. 
ALA, Uè Uónfloi l , Rrae l te t t l . 

Prezza delle scatole L. 0,60, detta doppia l i . una. 
tutte le primarie farmacie del (legno e dell'Estero. 

Si vendono in VITTORIO al Laboratorio G. Be-Slefdm e figlio ed in 

^^^^^^^^^^mwà 

(ARCO BAR 
PREMIATO^ 

SlABILIMEMTO A MOTRIIE Iff iAULia 
§, per la iabbrioàlzione di LISTJÉ uso OilO e fìnto LEGNO. -- CORNICI ed ORNATI in C À Ì Ì T À PESTA dorati in fino. 

]Stetri di bosso snodati ed in aste 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice dèi Giornale quoti­
diano IL FRIULI.- pubblica il Periodico L'APE GIURIDICO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. 

Via Prefettura, N. 6. 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pietà. 

-ft.'o<-<«,- ^';^<^^^ 
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Udine, 1888 — T.p. Marno Bardaaao 


